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È aperto l'abbonamento al Gior­
nale pel terzo trimestre alle con­
dizioni in corso. 

Quegli associati che non hanno 
peranco inviato il saldo dei trime­
stri passati, sono pregati a volerlo 
spedire sollecitamente. 

Facciamo parimenti preghiera alle 
Amministrazioni Comunali, in arre­
trato di pagamento d' associazione, 
di voler trasmettere con la mag­
gior possibile sollecitudine l 'ammon­
tare di saldo, mediante mandato, o 
meglio ancora con vaglia postale. 

L'AMMINISTRAZIONE 

COMMISSIONE «INCHIESTA 

Sarebbe quasi da dire che la politica 
estera espressamente sonnecchia per lasciar 
libera tutta l'attenzione nostra al dramma 
parlamentare che si va svolgendo a Firen­
ze. Diciamo dramma di proposito; poiché 
qualunque sia per essere il pronunziato 
dell'inchiesta il senso morale del pubblico 
non potrà a meno di rimanerne scosso ed 
offeso, e la storia toccando di questi nostri 
giorni esiterà so più debba chiamarci pazzi 
o malvagi. 

Ma ormai si può forse retrocedere? Per 
qual via? E trovandola con quale vantag­
gio? Nella vita delle nazioni non è nuovo 
lo spettacolo di vedere dall'eccesso dei mali 
sprigionarsi la scintilla di un più lieto av­
venire. Siamo noi forse un popolo mala-
detto perchè tale spettacolo debba essere 
a noi soli denegato? No vivaddio, perchè 
la stoffa dei galantuomini non è tutta con­
sumata in Italia, malgrado gli sforzi scel­
lerati per camminarvi sopra, e, calpestan­
dola, giungere a lini più scellerati ancora. 

Richiamiamo l'attenzione dei lettori sulle 
nostre corrispondenze, e sul resoconto della 
seduta di ieri della Commissione d'inchie­
sta. Lo abbiamo desunto dai giornali di 
Firenze con quei maggiori dettagli che la 
ristrettezza delle nostre colonne ci consente. 

NOSTRE CORRISPONDENZE 

(ritardata) Firenze, 30 giugno, 
Comincierò dallo spiegarvi la domanda che 
faceste a voi stesso nella nota apposta alla 
fida ultima corrispondenza. — La Commis­
sione ci' inchiesta nello stesso tempo che 
destinava il primo luglio per continuare il 
suo lavoro di primo stadio a porte aperte 
invitò gli accusati com' è di metodo a pren­
der visione dei relativi atti di accusa nei 
tre giorni 28, 29, 30 corrente ; quindi ho 
potuto avere le notizie che vi ho dato e 
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che mantengo nella loro integrità. E mar­
cai continuare la Commissione nel suo )rimo 
stadio perchè veggo che si vuole col a so­
lita buona fede dare ad intendere al pub­
blico che si tratti già di secondo stadio 
cioè del caso'che la Commissione abbia 
trovato prove tali da decidere in merito.,.. 
Il che è falso e chiaramente la Coramis-
sione stessa lo dimostra collo parole te­
stuali della sua deliberazione che qui tra­
scrivo : 

é 

» ce Presa cognizione dei documenti pre­
sentati ; 

«Uditi i deputati Brenna, Civinini e 
Fambri ai quali quelle testimonianze e quei 
documenti si riferiscono; 

« Ritenuto che gli elementi sinora rac­
colti rendono opportune ulteriori indagini 
che valgano a determinare nettamente la 
posizione di ciascuno degli interessati ; 

(t Riserva ogni apprezzamento sul me­
rito, 

a Delibera di proseguire 1- inchiesta in se­
duta pubblica. » 

Quel <t riserva ogni apprezzamento sul 
merito » mi pare che per tutti gli uomini 
spassionati ed onesti parli chiaro e voglia 
dire che non ha dunque fatto tale apprez­
zamento, e quindi non ha accettale per 
prove le deposizioni fatte finora ! 

Del resto ormai avrete letto nella corri­
spondenza del Pungolo di Milano narrate 
ancor più distintamente le cose nel senso 
eh' io vi descrissi. 

Appianalo così quest' incidente lasciate 
che io cammini ancora una volta e (' ul­
tima, sopra questo artificiale terreno fan­
goso che l'odio di partito ci ha preparato; 
mi è penosissimo il farlo ma lo devo per 
non lasciar sfuggire fatto alcuno che valga 
a rimettere sulla retta via il giudizio del 
pubblico; di questo pubblico ai quale si 
vorrebbe far perdere ogni senso morale, e 
davvero se si continua di tal passo corre 
pericolo di perderlo. 

Avrete rimarcato nella Nazione di ieri 
la notizia positiva che la lettera rubata al 
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Fambri è stala presentata alla Commis­
sione nel giorno 23 corrente dal deputalo 
Crispi, dichiarando che 1' aveva avuta da 
uno sconosciuto]... Caddi dunque in errore 
anch' io come tanti altri corrispondenti, 
scrivendovi che quella lettera faceva parte 
degli oramai conosciuti plichi Lobbia, e 
dell-ancor più innocente presentatore. Quan­
do il pubblico conoscerà che le deposizioni 
contenute nei famosi plichi non valevano 
la ceralacca con cui erano suggellati si 
persuaderà che non v'è al mondo persona 
la quale abbia, o potesse .aver interesse 
nell'uccisione del presentatore, e che il 
tristissimo accidente si deve l'orse all'odio 
personale o all'arte di qualche sètta feroce 
nei suoi propositi, che non s'arresta uè si 
arresterà mai dinanzi a qualsiasi atto fosse 
pure il delitto onde seminare la discordia 
fra i parlili liberali d'Italia, Basti a que­
sto proposito un solo esempio, l'uccisione 
di Pellegrino llossi ! 

Tutto questo reboante affare insomma, 
per cui fu ad arte agitata la patria noslra 
si restringe alla lettera Brenna-Fambri che 
oramai il pubblico conosce od ebbe spie­
gazioni che le deposizioni dei testimoni ed 
i registri ispezionati dell' onorevole Bal-
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duino renderanno ancor più soddisfacenti. 
Fino al giorno 23 non c'era neppur que­
sta.,, elianto chiasso alla Camera fu pro­
vocato collo bolle di sapone contenute nei 
plichi ! É tutto dire 1 ' Ben fece la Com­
missione a portare in pubblico le sue se­
dute, dacché si portò sfacciatamente in 
piazza la copia di un documento che essa 
aveva ricevuto sono il suggello delia segre­
tezza. 

Qual figura faccia il Crispi in questo 
affare io non mi studierò di giudicare per­
chè non sono né fui mai macchinista, ne 
lascio ad altri il giudizio ; faccio solo una 
discretissima domanda: Chi garantì all'ono­
revole deputalo che quel documento era 
genuino o non piuttosto falsificato?! Lo 
sconosciuto non poteva avere le qualità mo­
rali necessarie per farlo lì E se quella lettera 
fosse stata falsa) qual figura avrebbe fatto 
l'onesto collega predicendola in giudizio?! 
Perdio 1... Siamo noi forse tornatilo/* tulle 
le nostre borie di onesti e di democratici, 
ai temili della famosa bocca del Lame della 
Ih-pubblica veneta?!.... Siamo noi tornali 
alle denunzie anonime che facevano impri­
gionare e gettar nel canale dei Marani 
qualsiasi galantuomo ? ! 

Se così è, o dev'essere, tanto fa diesi 
onga ancora in uso la tortura, e si dia 
a corda a chi potrebbe indicare lo scono­
sciuto, e dare cosi in mano alla giustizia 
il ladro domestico il quale non può essere 
coperto da nessuna bandiera politica.... o 
da qualsiasi porta bandiera ! 

Coloro che approvano, o gridano evviva, 
alle prove di provenienza furtiva, alle de­
nunzie anonime (perchè non altro che ano­
nimo è uno sconosciuto, e non altro che 
anonima è l'odierna stampa libellista co­
perta dal gerente testa di legno),,, devono 
per essere logici gridare evviva anche alla 
tortura purché si eserciti, ben inteso, sui 
loro avversarii politici!!... Noi però non 
faremo eco alle loro orgie .future, come 
non lo facciamo alle presenti. L. 
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Firenze 1 Luglio 
Chi ha potuto far assassinare il depu­

tato Lobbia ? Questa domanda mi corse 
alla mente dopo la seduta d'oggi della Com­
missione d'inchiesta. Si stupirà un giorno 
d' un deputato che rende inevitabile la vo­
tazione d' una inchiesta per corruzione di 
deputati della quale dice d'aver le prove 
suggellate in plichi da non consegnarsi che 
a inchiesta deliberata, mentre quel depu­
tato sa non esservi altro in quei plichi che 
le pettegole relazioni di quattro o cinque 
persone già sentit'a dire per la via. Ma si 
stupirà ancor più d'un partito che sapendo 
quali l'utili elementi avesse per violentare 
la coscienza della Camera a pronunziare 
quel voto, non trovò modo di mettersi al­
meno al coperto dal ridicolo che questa 
inchiesta dovrà inesorabilmente versare so­
pra di esso a piene mani. E dico che il 
partito sapeva tutto; perchè il sig. Crispi 
(che io già spero di non dover più chia­
mare il deputato Crispi, avendo egli a quanto 
si dice anticipata una dimissione moral­
mente già impostagli dal paese) non avrebbe 
altrimenti potuto dire alla Camera che il 
deputato Civinini era solo un incidente men­
tre dalla sua bocca non uscì parola che 

: 
! 
( 

i 

I 
\ 

V 
f 

[ 
1 

v 

! 

i 

riguardasse altri che il Civinini nell'inter­
rogatorio d'oggi; e anche quello cti'ei ne 
disse non fu che dell'importanza di quello 
che si contiene ne' plichi Lobbia, voci e 
chiacchiere, chiacchiere e voci. 

Chi dunque ha potuto tentare l'assassi­
nio del sig. Lobbia? La m;.no di un uomo 
politico no, assolutamente no : ecco per ora 
la risposta certa che si può dare. E a Mi­
lano, a Bologna, a Torino, a Napoli e al­
trove se n'è voluto fare l'oggetto di pro­
teste politiche, gli si è iniziata la sottoscri-
zone per una medaglia d'oro, gli si sono 
votati e firmati indirizzi? Oh povero paese 
eh'è il nostro! 

Ma il sig. Crispi non ha soltano toccato 
delle sue famose convinzioni a carico dei. 
Civinini; egli ha pure fornito alla Commis­
sione la famosa lettera Brenna, che egli 
disse aver ricevuta da uno sconosciuto. E 
sia pure uno sconosciuto; ma l'oggetto fur­
tivo secondo il codice penale o ha una pro­
venienza che si riesce a scoprire, od è per 
sé un possesso sospetto, tanto più quanto 
serve a chi n'è detentore. Anche su questo 
si farà un dì o l'altro la luce. Intanto fer­
miamoci ai miserabili risultati della seduta 
d'oggi. 

Il sig. Lobbia confessa che si determinò 
a presentare quei plichi alla Camera per­
chè deliberasse l'inchiesta, nella quale poi 
le prove non sarebbero mancate. Per la 
speranza adunque che da cosa nascesse cosa 
egli forzò la coscienza della Camera con 
una bolla di sapone, con dei sentit'a dire. 
É uno stratagemma almeno nuovo. Però 
c'era nelle mani del Crispi la lettera ru­
bata da uno sconosciuto al Fambri; c'era 
prima che il sig. Lobbia parlasse alla Ca­
mera o venne dopo? Anche questo importa 
verificare. 

Come il Lobbia, cosi anche il Crispi eb­
bero l'aria di possedere prove della parte­
cipazione di deputati alla Regia; venuto al 
dibattimento mise fuori una quantità di di­
cerie udite dal Tringali, dal Weill Schott, 
dal Cornacchia, dal Lemmi, lagnandosi che 
costoro non le confermassero poi. Oh in­
felicissima deposizione! 

Anche la partecipazione del deputato 
Fambri finora comparve presa dopo la 
votazione della legge, cioè un impiego di 
capitali lecito a tutti, anche a deputali; e 
il Brenna non fu da lui invitato ad asso­
ciargli che dopo. 

Il deputato Civinini è puro uscito finora 
nettissimo dalle insinuazioni mosse contro 
di lui; la lettera da lui scritta al signor 
Lemmi il giorno dopo la discussione par­
lamentare dell'inchiesta, lettera che il Crispi 
volea porre a suo carico, hi dal sig. Lemmi 
presentata, e non conteneva che lo sfogo 
d'un uomo addolorato per aver dovuto at­
taccare fortemente un antico amico. 

Finalmente le spiegazioni date dal de­
putato Brenna sulla sua lettera chiarirono 
sufficientemente come procedette l'aliare 
perchè egli la scrisse in quella maniera; la 
lettera resterà sempre un'infelicissima let­
tera, o com' egli disse esagerata, ma egli 
riusci a spiegarla. 

Io ho toccalo di volo, più per darvi le 
mie impressioni, che per informarvi della 
seduta d'oggi, di cui troverete i resoconti' 
nei giornali. Rimangono a udire testimoni 
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importanti, come il Weill Schott, il Cor­
nacchia ed altri; e però non anticipo alcun 
giudizio, sebbene io sia uscito dalla seduta 
con un senso di soddisfazione che spero di 
poter conservare fino alla fine. P 

Genova 30 Giugno 
Le dimostrazioni che i giorni scorsi si 

cercava di fare per le pubbliche vie e 
piazze, e specialmente davanti il palazzo 
governativo, hanno abbandonato questi 
moghi di convegno e pare risorgano nei 
pubblici teatri diurni, dove da molti degli 
astanti si vuole insistere venga suonato quèl-
l'Inno, che addì presenti risuona non 
troppo gradevole ai Signori di Palazzo Du­
cale. E gl'impresari la pensano bene, ese­
guendo 1l'ordine delle Autorità, di rifiatare 
l'esecuzione dell' Inno domandato, che così 
continuano ad intascare denaro, mentre di­
versamente correrebbero rischio di chiu­
dere il teatro. Speriamo che anche in que­
sti luoghi di pubblica riunione, vorrà dis­
siparsi l'idea di suscitare disordini. 

Va sempre deserta V impresa del nostro 
teatro Carlo Felice, ed io mi aspetto di 
vedere la stagione veniente senza spetta­
colo; Due attendenti, cioè il sig. Francesco 
Cordano,' ed il sig Orlandi domandano 
maggior dote: il primo vuole 70 mila lire, 
il secondo 80 mila, e pare che il municipio 
non voglia saperne, però si radunerà un'al­
tra volta iì Consiglio Comunale a decidere 
su tali domande. 

i 

Ieri sera Giove Pluvio ci ha regalato un 
abbondante acquazzone accompagnato da 
fulmini, che costrinse i cittadini a sgom­
brare la deliziosa passeggiata dell' Acauà-
sola,- proprio nell'ora del passeggio e della 
musica: oggi abbiamo una giornata deli­
ziosa, ed un fresco di Aprile: i bagni que­
st'anno sembra' debbano andare deserti, e 
non so come se la caveranno gli appalta­
tori 1 
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- NOTIZIE ITALIANE 
i • 

FIRENZE, 1. — Una Nota del ministero 
della guerra avverte che il ministero delle 
finanze avendo sospesa, a datare dal i° giu­
gno 1869, l'applicazione della tassa di ric­
chezza mobile alle pensioni, agli stipendi ed 
agli assegni fìssi personali non superiori a 
L. 4Ó0 imponibili, ha successivamente di-
chiatò che tale sospensione era pure esten­
sibile alle medaglie ^delle quali sono decorati 
j sott'ufficiali, caporali e soldati. 

Il ministero ha reso informate tutte le am­
ministrazioni dell'esercito di una tale deter­
minazione affinchè sia strettamente osserva­
ta, e prescritto che a quei sott'ufficiali, ca­
porali e soldati ai quali fosse già stata ope­
rata la suddetta ritenuta dal 1° giugno in 
poi, siano restituite le somme ritenute dalle 
amministrazioni dei corpi. 

— Le varie Società ferroviarie d'Italia 
hanno convenuto col Ministero della guerra 
di aqcordare lo sconto del 50 per cento sul 
prezzo dei biglietti di ferrovia a tutti gli uf-
iìziali ed impiegati militari assimilati che si 
recano o si trovano in licenza. <,[; » 

TORINO, 30. — Lunedì si è radunata la 
Commissione permanente di difesa dello Sta­
to, sotto la presidenza di S. A. R. il Principe 
di Gàrignano. 

MILANO. — Il maggiore in pensione si­
gnor Liborio Chiesa, e parecchi altri indivi­
dui arrestati in seguito alle dimostrazioni 
passate, furono messi in libertà. (Secolo) 

NAPOLI, 29. — Ieri sera alle sei e mezzo 
è arrivato il marchese di Rudinì Prefetto di 
3SapoJi. , 

— Oggi doveva partire per la Calabria il 
sig. Ricciotti Garibaldi, che si dà al lavoro 
quando intende che le agitazioni politiche 
fanno alla patria più male che bene. 

(Piccolo Giornale) 

lo. Gredesi che potrà essere sottomesso al 
-Reichstag nella sessione del 1870. 

SPAGNA, 28. — Cortes • - La discussione 
continua fra i liberi cambisti e i protezionisti. 

Tutti gli emendamenti tendenti a innal-
zare i diritti proibitivi furono respinti. 
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NOTIZIE ESTERE 

FRANGIA, 29. — Oggi ad un'ora i depu­
tati si sono riuniti negli uffici relativi per 
esaminare le operazioni elettorali di ciascun 
collegio. 

PRUSSIA. — Il progetto del Codice pe­
nale per la Confederazione del nord ò pres­
soché compiuto. Una Commissione di emi­
nenti giureconsulti è incaricata di esaminar • 
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CAMERA DEI DEPUTATI 

Commissione il' inchiesta parlamentare 
sui fatti della Regìa cointeressata. 

Tornata del t.° luglio. 
La Commissione entra nell'aula alle 9 i?4. 

A destra del presidente prendono posto gli 
onorevoli Casaretto, Androucci, Fogazzaro e 
Biancheri. A sinistra gli onorevoli Zanardelli, 
Ferraccio, Gairoli e Calvino. 

Presidente. Fa dare lettura della delibera­
zione colla quale la Commissione stabilisce 
di passare al secondo stacio d'inchiesta. Poi 
fa introdurre 1' on. deputato Lobbia, il quale 
ci pare risponda sulle generalità, e presta 
giuramento. 

(Sono presenti nell'aula i deputati Givinini 
Brenna e Fambri). 

Zanardelli. (segret.) dà lettura della lettera 
contenuta nei pieghi e che ò firmata da certi 
Novelli, Caregnato e Benelli, i quali dichia-
rano di avere sentito dal sig. Torelli vicino 
alle Logge di Mercato nuovo che vi fu cor­
ruzione per parte dei sigg. Brenna e Civi-
Hini. Un' altra dichiarazione è del professore 
Martinati, il quale dice di aver sentito dal 
sig. De Montei, direttore della Gasz. di Fi-
reme, che vi fu corruzione. 

Presid. Chiede all' on. Lobbia alcuni schia­
rimenti, ni , 

Lobbia dichiara che egli ebbe quelle no­
tizie da persone degne di fede, dopo di che 
vien licenziato. 

É introdotto il deputato Grispi. .. 
. Presidente. Che cosa sa ella circa a com­

partecipazioni illecite nell'operazione dei ta­
bacchi ? . . - . . » ,, , 

Ctispi diceche fino dal maggio 1868 il. si­
gnor Weili-Schott gli mandò un articolo per 
la Riforma, articolo col quale il contratto 
della Regìa era dichiarato immorale e eoi 
quale la sinistra era consigliata a dimetterei 
in massa. Venne la discussione alla Camera 
e Foto* Givinini parlò contro. * <, 
• Il settembre, dice il teste, prima del mio 
viaggio in Sicilia, vidi Weill-Schott, il quale 
mi parlò di un premio di 52,000 lire gua­
dagnato dal signor Civinini. Queste cose fu­
rono pure raccontate a press'a poco negli 
stessi termini agli onorevoli Oliva e Cor­
renti. 

Dopo aver parlato di un pranzo ch'ebbe 
lucgo presso il signor Young. il teste dice 
d'aver sentito dallo stesso Weill-Schott la 
notizia della partecipazione dei signori Fam­
bri e Brenna.. 
, Dice che, prima di partire per Milano, il 

signor Weill-Schott gli comparve davanti 
molto turbato perchò non voleva mantenere 
le voci a carico di Civinini. A Milano il si­
gnor Weill-Schott disse e disdisse, negò ed 
affermò, e mi fece, dice il teste, una posi­
ziono difficilissima. 

Io non potevo nò smentirlo nò svelare le 
cose sapute da lui; epperò risposi come ri­
sposi. 
• Dopo il 12 giugno però, quando cioè si 

doveva rispondere alla Commissione, il si­
gnor Weill-Schott era molto cambiato.•,.Di­
ceva che la partecipazione del Civinini era 
vera, anche il Correnti la conosceva, ma sa­
rebbe stato impossibile alla stessa Commis­
sione provare che ci fosse partecipazione il­
lecita. 

Le prove mancavano, diceva Weill-Schott, 
e senza prove non si poteva arrischiare una 
accusa formale. 

* ' 

Questo linguaggio mi stupì, ed io osser­
vai che bisognava dire le cose come si sanno 
e come si sono affermate in coscienza. 

Più tardi ancora il Weill-Schott mandò 
dal testimonio per indurlo ad altro partito, 
ma io, dice il teste, non volli deviare dalla 
linea che mi era tracciata, perchò io aveva 
obblighi ben diversi di quelli del signor 
Weill-Schott. 

Questa è la parte principale delle mie de­
posizioni. 

In quanto al Tringali dirò che da qualche 
tempp egli non frequentava più la mia casa. 

Un giorno lo trovai e gli dissi che egli 
aveva latto un affare di partecipazione alla 
Regìa per conto di Civinini. Tringali tacque 
e non difese il Civinini. 

Il sig. Cornacchia, che voleva partecipare, 
si diresse al signor Bona, il quale disse di 
non conoscere nessuno, e lo diresse al Ci-
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vinini. Andarono quindi dal Tringali perchò 
lo sapevano influente sull'animo di Civinini. 

Un giorno il Cornacchia vide nel corri­
doio della tribuna dei giornalisti parlare as­
sieme il Tringali col Civinini, e seppe che 
essi trattavano affari. 

In appresso essi scesero ed andarono sotto 
gli Uffìzi, sempre parlando dello stesso tema. 

Il primo, tentativo pare che non riussisse, 
ma il Tringali andò dal Cornacchia e gli 
disse: «Civinini ha bisogno di denaro; an­
ticipagli 1000, oppure 500 lire, e l'affare ò 
fatto. 9 

Il Cornacchia o non potò o non volle sbor­
sare il danaro, ma di questo affare seppero 
i signori Curzio, Luciani ed altri. 

Dopo ciò io ricevetti da mano ignota una 
lettera del deputato Brenna, del quale co­
nosceva la scrittura, epperò non dubitai della 
sua autenticità. 

In questo frattempo il sig. Tironi, giorna­
lista, era minacciato di un processo, per 
avere parlato deir on. Fambri. Io lo consi­
gliai a subirlo ed a non desistere. 

Fu allora che l'on. Fambri convocò gli 
elettori, e fu allora che il signor Tironi mi 
disse che le voci erano partite da me. Se il 
signor Tironi ha detto questo, egli ha men­
tito/ 

In quel tempo si cercò di fare pressione 
sul signor Weill-Schott; un amico del si­
gnor Civinini. . . . 

Civinini. Lo nomini. 
Crispi. Era il signor Lemmi, che voleva 

abbuiare l'affare e far passare per vittima in­
gannata il signor Weill Schott. 

Poi venne da me per salvare il Civinini. 
Vi ò una lettera che lo prova. 

Civinini. (con impeto). Questo è troppo! 
Crispi. Ebbene, la lettera ò di Civinini a 

Lemmi, lo ripeto, e con essa il Givinini mi 
domandava pietà.. 
. Ripete di avere avuto la lettera del Brenna 

da mano ignota. , 
, Si dà lettura di questa lettera. 

Pres. avverte gli onor. Fambri, Brenna e 
Givinini che non è permesso d'interrompere. 
Dice però che se hanno osservazioni da fare 
possono farle. 

Civinini. Io ne avrei da fare. 
Io vorrei che il Grispi dicesse quali sono 
fatti sui quali egli tacque a Milano e quali 
motivi. . 
Crispi risponde che erano quelli raccontati 

oggi ed i motivi erano le difficoltà nella quale 
si trovava di farle confermare da Weill Schott. 

Civinini chiede che cosa voleva dire il Gri­
spi allorchò parlò di una sua lettera. Quale 
era la sua natura, ed in quale epoca fu essa 
distrutta. 

Crispi. Non l'ho vista e non l'ho letta. Ma 
ne fu parlato dal signor Weilt-Schott e ne fu 
discordo dal coloneilo Missori, e dal signor 
Raimondi, ignora come fosse distrutta. 

Civinini si riserva ,di fare altre osserva­
zioni in seguito. 

Fambri vorrebbe sapere per cinto di tutti 
e tre se gli risulta chi fosse al pranzo da 
Doney. 

Crispi. Non so nomi ma credo ci fosse li 
Massari. 

Pres. Io 1' ho interrogato ed egli non c'era. 
(L onor. Grispi esce dall aula) 
Pres. fa dare lettura del verbale della vi- J 

sita fatta dalla Commissione ai registri del • 
Credito Mobiliare. i 
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Da essa risultano i conti correnti di Fambri 
di Frascara (per 300,000 ltrej, di Servadio 
(per un milione). Nel copialettere si trovano 
le lettere del sig. Tringali pe r la partecipa­
zione di 2 milioni. Dj questa corrispon lenza 
la Commissione prese copia. Si dà lettura 
delle lettere relative all'affare, Tringali-Ba-
sevi.;,Inoltre viene, pure, data lettura di tutta 
la corrispondenza Balduino Basevi, e della 
corrispondenza Fambri-Éalduino. 

Civinini c h i e d e c h e la Commissione, va­
lendosi de l s u o p o t e r 0 i faccia citare il testi­
mone Lemmi, essendo necessario dilucidare 
il fatto dichiarato dal deputato Crispi. Con­
corda di avere scritto una lettera al Lemcni, 
ma nega che nella medesima invocasse pietà, 
affermando solo di avere espresso il dispia­
cere di aver dovuto combattere nella Camera 
un suo antico amico. 

Pres. annunzia che la Commissione ha de­
liberato di far comparire il signor Lemmi. 

Si procede all' interrogatorio del deputato 
Fambri. 

Fambri racconta come dopo il voto della 
Regìa egli si preoccupasse del modo di col­
locare una certa somma che aveva disponi­
bile. Ne parlò con Gucoiniello e con altri e 
si convinse ohe in quel momento il migliore 
impiego erano le obbligazioni della Regìa. 

i 

: 

Parlai con Balduino e si fissò la somma» 
Gli dissi che andavo a Venezia a passare i 
giorni nei quali là Càmera era prorogata e 
gli annunziai che mio cognato Brenna rimar­
rebbe a Firenze incaricato degli incombenti 
che potrebbero reputarsi del caso. 

La cassa di risparmio di Venezia e le sodi 
della Banca nazionale a Firenze ed a Venezia 
possono far fede dei versamenti da me fatti. 
Dice delle difficoltà che aveva di fare i ver­
samenti per l'opposizione che questa opera­
zione trovava in famiglia. 

Parla della idea che aveva di cedere la 
sua compartecipazione e di un telegramma 
all'uopo spedito a Trieste ed a Milano. Pia 
tardi non ne feci nulla, ma scrissi al Brenna 
perchò si rivolgesse al Banco di Napoli od 
alla Banca Toscana per avere i quattrini ne-
cessari per i versamenti. Egli si rivolse al 
Balduino; per me era lo stesso perchò già 
bisognava pagare l'interesse tanto all' uno 
che all'altro. 

Pres. In qual giorno prese Ella la parte­
cipazione? 

Fambri. Cinque o sei giorni dopo la pro­
roga, non so bene il giorno preciso, ma il 
Balduino lo deve sapere perchè fu quella la 
prima volta in cui parlai con lui. 

L 

Pres. Fece Ella, altre speculazioni? 
Fambri si; qualche volta in rendita, e 

qualche altra in affari dove le mie cognizioni 
potevano essere adoperate. 

Pres. Quando parlò col Balduino gli parlò 
di nessun altro? 

Fambri. Di nessuno, ad eccezione di mio 
cognato. 

Pres. Quando trattò per la cessione? 
Fambri. Una quindicina di giorni prima 

del versamento. 
Pres. Io vorrei ch'ella dasse qualche schia­

rimento sulla compra di una quantità di ta­
bacco di cui è cenno nella sua lettera. 
i Fambri. Io scrissi al mio cognato che se 

questa era un' operazione vantaggiosa, non 
avrei avuto difficoltà a smerciare questa par­
tita di tabacco, tanto più che si diceva tosse 
di qualità superiore. 

Pres. Nella lettera dell'on. Brenna è detto 
che a Balanino avrebbe dispiaciuto ove Llia 
avesse venduto e che le avrebbe promesso 
di farla partecipare ad altri affari. 

Fambri. Io ho considerato questa dichiara­
zione di mio cognato come un periodo lusin­
ghiero da potersi leggere a mio padre, onde 
acquetarlo sui timori che egli aveva circa la 
speculazione della Regìa. Mio cognato conosce 
benissimo l'umore di mio padre. 

Pres. Quando si sciolse Brenna dall' affare? 
Fambri. Prima di gennaio; non mi ricordo 

la data precisa. 
(La seduta ò sospesa a mezzogiorno.) 
La seduta è ripresa al tocco e un quarto. 
Entra il testimone Lemmi Adriano, 
Pres Ricevè Ella una leltera dal deputato 

Civinini? 
Lemmi. Sì signore. . Eccola. (Il testimone 

estrae dal portafogli una lettera e la consegna 
al presidente.) ' ' 

Pres. invita il deputato Civinini a dichia­
rare se egli riconosce quella lettera. 

Givinini dichiara di riconoscerla. 
" 

Si dà lettura della lettera del deputato Ci­
vinini. ; 

Civinini chiede alcuni schiarimenti al te­
stimone. ? 

Lemmi depone di aver letto questa lettera 
al Crispi, onde persuaderlo che il Civinini 
non si era mischiato rìell' affare della Regìa 
e che a torto veniva accusato. La lettera era 
veramente di uomo il quale e'a addolorato 
di vedersi combattuto da un suo antico amico. 
Il Crispi rimase anch'esso un poco sorpreso, 
talché io stesso (cosi dice il testimone) dissi 
al Crispi: ecco l'uomo che voi accusate. 

Pregai ancora il deputato Nicotera a voler 
provocare un giurì d'onore; però sul prin­
cipio disse che se ne sarebbe occupato, ma 
alcuni giorni dopo egli dichiarò che non era 
più possibile. 

Il testimone ò licenziato. 
Brenna, invitato dal presidente, va a pren­

der posto sulla sedia dei testimoni. 
Dichiara eh' egli non prese alcuna parteci­

pazione, ma accettò di fare la negoziazione 
unitamente al Fambri, indottovi dai legami 

li parentela che lo astringono 
3bbe l'incarico di cercar de­

naro presso il Banco di Napoli e la Banca 
nazionale toscana. L'operazione si presentava 
pericolosa, poiché tutti i giornali la combat­
tevano, ed i valori orano in ribasso. Però se 
il testimone sì presentò al Balduino, egli ciò» 
facendo non si considerava che come un man-, 
datario del Fambri. 

di amicizia e di 
* 

al medesimo. Ebbi 
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Dichiara inoltre che avendo propugnata la 
rada ed occorrendogli di stare per conse-
luenza al giorno delle notizie che si riferi­
vano all'operazione medesima, pregò il Bai-
duino a fornirgliele giornalmente. Il Balduino 
ai mostrò disposto ad aderire a questa richie­
sta e lo indirizzò di fatto ad un impiegato, 
il quale sarebbe stato^ incaricato di sommi­
nistrargli queste notizie. 

Aggiunge ch'egli non fece a nessuno mi­
stero di quest' interesse preso nella parteci­
pazione del Fambri, avendolo detto a di­
versi suoi amici, ai quali dichiarò che se 
fosse stata fatta un' inchiesta egli si sarebbe 
spontaneamente presentato avanti la Com­
missione, volendo che la sua condizione in 
faccia alia sua famiglia fosse uguale a quella 
del Fambri. 

«Questi miei amici chiedo sieno citati. Non 
è vero però che avanti il tribunale di Mi­
lano io facessi delle dichiarazioni, poiché 
nessuno mi attaccò e fui posto fuori di scena 
appena incominciato il dibattimento dalle di­
chiarazioni dello stesso imputato. Faccio 
istanza perchè sia letto il verbale d'udienza.» 

Si dà lettura di questo documento. 
Pres. Nella sua lettera del 21 settembre 

ci era allusione ad alleanze od a guerre con 
Balduino? 

Brenna. Quella lettera fa parte di una se­
rie di altre lettere che si occupavano degli 
affari di mio cognato La lettera del 21 set­
tembre ò uno scritto da fratello a fratello. 
Io pensavo che essa valesse a tranquillare il 
padre del Fambri ed a rimetterlo in pace con 
lui, che avversava tanto 1' operazione fatta 
dal figlio. J ] b 

Dopo alcune altre spiegazioni Fon. Brenna 
e congedato. 

Civinini, invitato dai presidente, va a pren­
der posto nella sedia destinata ai testimoni. 

Pres. Ha ella avuto nessuna partecipazione 
nella operazione sui tabacchi ? 

Civmini. No signore. Nò diretta nò indi­
retta, nò prima nò dopo la votazione della 
.legge, nò maj. 

Pres. Conosceva il sig. Balduino? 
Cìvinini. Non signore. Lo imparai a cono­

scere in occasione del processo di Milano. 
Pres. Conosce certo Tringali ? 
Cìvinini. Da molti anni. 
Pres. Conoscerà la sua posizione economica? 
Cìvinini. Credo che lavorasse per vivere. 

lo non so altro. 
Pres. Ho partecipato con lui ad un' opera­

zione sui tabacchi? 
Civinini. Mai. 
Pres. Sì ricorda di essersi portato a di­

scorrere con lui nella tribuna dei giornalisti? 
Civinini. Nella tribuna dei giornalisti ci 

vado ogni giorno che vi è saduta, e posso 
aver parlato anche col signor Tringali, però 
escludo recisamente che io abbia parlato seco 
lui di operazioni sulla regìa. 

Pres, Fuori della Camera ha ella mai 
strato desiderio di partecipare a questa 
razione ? 

Cìvinini. No signore. 
Pres. Nessuno mai le tenne parola di ope­

razioni di questo genere. 
Civinini. No signore. 

Pres. Conosce certo Cornacchia? 
Civinini. Si signore, e fu egli il solo il 

quale me ne tenne parola. 
Pres. Ebbe mai notizie dal Tringali della 

operazione da Itti fatta ? ! 
Civinini. No signore, perché io non poteva 

averne ragione. Son certo, che se io glielo 
nessi domandato, egli me lo avrebbe detto. 

Pres. Qualo impressione ha avuto quando 
seppe l1 operazione fatta dal Tringali? 

Civinini. N'ebbi piacere, tanto più allor­
quando seppi che aveva guadagnato. 

Pres. In che relazioni ò col Tringali? 
Civinini. Di amicizia. Ci diamo del tu. In 

una parola siamo amici. 
Pres. Conosce il sig. Weill-ySoott ? 
Civinini. Sì signore. Fui con lui in sem­

plici relazioni di amicizia. 
Pres. Seppe mai da Tringali che il Weill-

Schott supponesse che Ella lo avesse appog­
giato presso Balduino? 

Civinini. Mai. 
Civinini torna al suo posto. 
E introdotto il teste Carlo Benelli. 
l'est. Conferma d'essersi trovato coi sigg. 

Novelli, Carigniito e Lobbia, allorché il To­
relli parlò di corruzione nell'affare della Regìa. 

Il Torelli disse d'aver saputo dal direttore 
d'un giornale ministeriale che il Civinini a-
veva avuto un milione di compartecipazione. 

Riconosco aver firmata la dichiarazione 
letta questa mattina e conferma ch'essa stava 
nel plicco del Lobbia. Interrogato, dice che 
questa dichiarazione fu fatta in casa del de­
putato Lobbia, 

mo-
ope-

E 

dal To- ! 4 

É introdotto il teste Garignato, il quale 
depone nello stesso senso del teste Benelli. 

Depone a bassa voce che si ricorda d^aver 
sentito dire che il Torelli avesse detto.. . 

Pres. Ma che cosa ha sentito? 
Test. Non mi ricordo bene. 
Pres. Ma almeno il concetto. 
Test Si parlava d'un deputato. 
Ferracciù (della Commissione). Ma di qual 

deputato? 
Test. Veramente.. . . 
Ferracciù. Ma lo dica il nome, lei n 'ò 

obbligato. 
Test. Si parlava di Civinini; si diceva che 

aveva avuto una somma da un banchiere. 
Vres. E questo il documento eh' Ella ha 

firmato e che era nei pieghi del deputato 
Lobia 2 

Test. Sissignore. 
É introdotto il testimone Emilio Torelli, 

tipografo. 
Presidente. Rammenta ella di avere avuto 

incontro presso le Logge di Mercato Nuovo 
dei signori Novelli, Benelli, Lobbia, Gari­
gnato e Martinati, e di aver fatto in co-
test'occasione delle rivelazioni? 

Torelli. Sì signore, Uno di loro mi disse; 
voi potete sapere qualche cosa? Io dissi che 
so ero chiesto al tribunale, avrei convali­
dato le asserzioni del Gazzettino Rosa, sem­
plicemente sopra i si dice. 

Il testimone depone quindi di aver sa­
puto dal direttore dolla Gazzetta di Fi­
renze che il Balduino aveva fatto una let­
tera di raccomandazione per Weill-Schott a 
Civininf, che quindi questa lettera era stata 
restituita,' <lopo dj averne preso copia. Su 
questo discorso fatto col De Montel vi fu­
rono delle retiflcazioni, ma però la sostanza 
era quella. 

Il testimonio ò licenziato. 
E' introdotto il teste Novelli. 
Pres. Si ricoria di aver sentito 

relli qualche cosa della Regìa? 
Test. Non ricordo perfettamente. 
Pres. Ma pure.... 
Test.-Si parlava di un deputato. 
Pres. Lo si nominava? 
Test. Sì, era Civinini. Torelli diceva che 

avrebbe potuto andare a Milano a deporre 
nel giudizio ÌQ appello contro il Gazzettino 
Rosa della buona fede del Bizzoni. 

Riconosce il documento da lui firmato e 
conferma che esso era quello contenuto nel 
plico Lobbia. 

E4 introdotto quindi il teste prof. Marti-
nati, il quale, dopo aver riconosciuta la di­
chiarazione da lui sottoscritta, depone di aver 
saputo nel settembre decorso che il De Montel 
aveva detto che Balduino aveva fatto una 
lettera a un deputate per Weill-Schott, e che 
questa era stata poi ritirata dopo averne ri­
tenuta la copia. 

Queste cose però le seppe non diretta­
mente dal De Montel, ma bensì in seguito 
dal Torelli. Dichiara che gli fece dispiacere 
1' aver saputo che il De Montel era partito 
per Parigi quando la sua presenza era tanto 
necessaria. 

E' introdotto il sig. Odoardo De Montel 
direttore della Gasz. di Firenze, 

Test. Conviene di avere avuto col Torelli 
in via Cerretani un colloquio sull'affare della 
regìa e di avergli detto che aveva sentito 
dire qua e là che un deputato (e non ne de­
clinò il nome perchè non lo conosceva) abbia 

, partecipato alla regia mediante una, lettera 
di Weill-Schott. ' 

• * 

Pres. Ma il nome non lo disse? 
Test. Non lo dissi inai, lo all'ermo assolu­

tamente. 
Pres. Ma non foce ella sapere che queste 

cose le sapesse direttamente? 
Test. Nò, dissi che quelle notizie le aveva 

sapute a spizzico, qua e là. 
Pres. Venne da Lei nessuno per sapere 

dettagli sulla conversazione che Ella ebbe col 
Torelli? Perchè ò Ella andata a Parigi? 

Test. Per i miei altari. 
Pres. Pensi che le persone le quali parla­

rono con lei dichiararono di essere pronte a 
sostenere di avere saputo da lei e nomi e 
fatti. Chiede poi se il suo viaggio a Parigi 
non era stato fatto per sfuggire alla molestia 
di una deposizione. 

De Montel protesta contro quasta suppo­
sizione. Non fu mai molestia dire il vero. 

Pres. Non disse quelle parole per recargli 
ingiuria. E' grave compito della Commissione 
di ricercare la verità. 

De Montel ripete che il dire la verità non 
gli fu mai di molestia. 

E1 congedato il testo. 
La seduta e levata alle 4. 
Domani seduta alle 9. 

CRONACA CITTADINA 
E HOTIZIE VARIE. 

DISPACCI TELEGRAFICI 
f » 

Assoc iaz ione d e g l i Oftplxlft m a r i n i 
— Comitato promotore di Padova. — A te­
nore delle norme fondamentali dell'Associa­
zione, V. S. è invitata all'Adunanza Generale 
dei Socii, che avrà luogo domenica 4 lu­
glio p. v. alle ore 1 pom. precise, nella Saia 
Verde del Palazzo Municipale gentilmente 
accordata. 

Argomenti a trattarsi : 
1. Resoconto e sanzione dell'operato della 

Presidenza ; ' , 
2. Nomina di una Commissione per re­

digere un progetto di Statuto ; 
3. Investita dei fondi del Comitato; 
4 Proposta di ammissioni di Socii or-
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dinarn. 
La seduta sarà valida qualunque sia il nu­

mero degli intervenuti. 
Padova, li 17 giugno 1869. 

Il Presidente 
P. C O L E T T I 

TI Cassiere II Segretario 
M. Sacerdoti ;• F. Marzolo 
Circolo P o p o l a r e in Padova. — I si­

gnori Soci sono invitati ad un'Adunanza stra­
ordinaria che avrà luogo la sera di venerdì 
2 corri, allo ore 8 e mezza precise per trat­
tare il seguente 

Ordine del giorno 
1. Comunicazioni della Presidenza ; 
2. Programma per le prossime elezioni 

amministrative, e nomina del Comitato elet­
torale.,, • 

Padova, 1 luglio 1869. 
Il Presidente 

GASPARE dott. PACCHIEROTTI 
B. prof. Monti segretario. 

12«asul «li Stenograf ìa . — Domenica 
luglio p. ,v. alle ore 10 ant. si terranno 
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nella Sale Verde del Palazzo municipale gli 
esami dei giovani che frequentarono in que­
st' anno le scuole di stenografia aperte col 
gentile concorso di questo Municipio dagli 
studenti Leone Bjlafioe Flaminio Bevilacqua. 
Non dubitiamo che i nostri cittadini vorranno ' 
col loro concorso rendere più solenne questa 
cerimonia incoraggiando così l'iniziativa di 
questi duo giovani. 

Teatro Muovo, — L'Impresa pubblicò 
un avviso dal quale rileviamo che domenica 
4 corr. avrà luogo coli' opera-ballo gli Ugo-
fiotti la beneficiata del primo tenore assoluto 
sig. Remigio Bsrtolini che si riproduco in 
quest1 opera dopo la sua malattia. Speriamo 
che un pubblico numeroso non mancherà di 
attestare in questa circostanza le proprie sim­
patie ad un abile artista come il sig. Berto-
lini, il quale non ha potuto, come si sa, far 
conoscere finora tutti i propri meriti. 

Le prove del Don Carlo che per quanto 
ci consta pare vada in iscena la ventura set­
timana procedono a meraviglia; nò si poteva 
dubitarne quando le parti sono affidato ad 
artisti di una portata come la celobie signora 
STOLTZ, la sig.a DESTIN, li signori CAPPONI, 
ROTA., VECCHI e CESARÒ. Non siamo soliti ad 
azzardare pronostici, ma questa volta met­
tiamo pegno che il Don Carlo dato sulle no­
stre scene non può a meno di riuscire un 
vero spettacolo monstre. 

Teatro Ciarli»*»Idi. Ieri sera fu l'ultima 
rappresentazione misterioso-fantastica offerta 
al nostro pubblico dal sig. E. cav. Pattizio e 
dalla sua negromantica Compagnia. I giuochi 
di prestigio eseguiti assai bene dal Mottini 
furono molto applauditi, il che vuol dire che 

| piacquero. Il pubblico si mostrò soddisfattis-
ì simo anche della seconda parte dello spetta-
Ì colo, dove il signor E. Patrizio ha un merito 
| particolare. 

I bellissimi quadri dissolventi, ed alcuni 
scherzi ottici di buona scelta ottennero ripe­
tuti battimani. 

Suic id io . Stanotte verso le 2 certo B. G. 
| carbonaio d'anni 55 alzatosi da letto e spinto 
| a quanto sembra da un subitaneo accesso di 

pazzia si gettava nel pozzo della propria abi­
tazione, ove questa mane fu rinvenuto ca­
davere, 

Le G u a r d i e di &*ubbllca S i c u r e z z a 
procedettero alParresto di Z. A. d'anni 14 
perchè fuggito dalla casa paterna asportando 
una coltro di lana, e perchè ozioso, vaga­
bondo e sospetto in linea di furti. 

ULTIME NOTIZIE 

Siamo informati che la seziono d' accusa 
della Corte d'appello di Firenze, considerata 
l1 indole o la natura dell'attentato commesso 
contro il deputato Lobbia, ha avocata a so 
la causa, incaricando della istruttoria un 
consigliere assistito da un sostituto procura­
tore generale. • (Opinione) 
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{Agenzia Stefani) 
BERLINO, 1. — Il Monitore pubblica a* 

decreto reale che dispensa Bismark, dietro 
sua dimanda, per parecchi mesi dalle fan* 
zioni di Presidente del ministero, e dal proB* 
der parte alle deliberazioni ministeriali. H 
decreto incarica Del Bruck di asssitero alle 
deliberazioni del Ministero relativo a tutti 
gli affari generali. 

PARIGI, 1. — Banca. Aumento portafoglio* 
milioni 251[6. Anticipazioni 1 1(2. Biglietti 
38 2[3. Diminuzione numerario 18 lp3. Tesò­
ro 1j7. Conti particolari 7 tj3. 

—- Il corpo legislativo convalidò 69 elo­
zioni. Assicurasi che Olivier, Segris, Buffet 
ed altri del terzo partito presenteranno una 
domanda con cui chiederanno d'interpellare» 
il Governo sulla necessità di dare soddisfa­
zioni al pae?e associandolo in maniera pia 
efficace alla direzione degli affari. 

LONDRA, 1. —- Assicurasi che Odo Russai 
sarà probabilmente nominato ministro d'In-*1 

ghilterra a Madrid. 
NUOVA YORK, 30. — Un vaporo doga* 

naie arrestò iersera presso Long Island du* 
piccoli vapori recanti 300 filibustieri appar­
tenenti alla spedizione di Byan. Credesi che 
il resto della spedizione abbia abbandonata 
il terzo vapore. , • 

COSTANTINOPOLI, 2. - L ' Impania le 
di Smirne annunzia che Raschid Pascià sol* 
tomise la tribù Beni-Sakhre sul Mar Morto* 
ove le truppe ottomana non orano ancora 
mai penetrate. Per la prima volta 440 cava^ 
lieri drusi aiutarono lo truppe turche. 

LONDRA, 1. — AI banchetto offerto daf 
lord Maire. Gladstone^dice: che il'governo 
prenderà in considerazione gli emendamenti 
proposti dalla Camera dei Lordi, ma che con­
sidera la regolarizzazione dell'abolizione gè* 
nerale della dotazione della chiesa d'Irlanda 
e la destinazione dei rimanenti fondi a scopi 
non religiosi, come base del bill, formante 
un patto distinto fra il governo e la nazione. 
Termina dicendo : questo patto fu conchiuiO 
quando noi eravamo dell'opposizione : non lo 
dimenticheremo ora che siamo al potere. 

BRUXELLES, 2. — E' arrivato II viceré 
d'Egitto. 

BREST, 1. — Oggi a mezzodì le comu­
nicazioni col Great Eastern non erano att" 
c^ra ristabilite. 

* V 

LONDRA, 2. — Camera dei Comuni* •** 
Otwvay dice di non vedere alcuna difficoltà 
perchè i volontari traversino la Francia colle 
loro armi e munizioni per recarsi al tiro fe­
deralo svizzero. La Camera dei Lordi adotto 
gli art. 11, 
Irlanda. 

• i. 

nt 

12 e 13 del bill, sulla chiesa di 

fcl, ^ ^ m o , M 

t BORSA Di FIRENZE 
2 luglio 

Rendita 5611 5607 
Oro 20 60 
Londia tre mesi 25 90 25 86 
Frane-m tre m<si 103 45 103 35 
Obbligazioni regia tabacchi <338 -
Anioni » » 63-J -
Prèstito Day^onalft 79 75 
Nominali 1910 

437 — 

I 
Bartolomeo Mo-chin, gerente responsabile 

$ 

? 

* 
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COMUNICA*: 
Nel dì 21 dello scorso giugno sul mezzodì 

veniva derubato in mia casa di due soprabiti. 
Corsomi il pensiero al S. Monte, partecipai 
l'avvenuto al Direttore, che tosto diede av­
viso allo stimatore Giuseppe Cortese, o con 
ottimo effetto: poiché la mattina del succes­
sivo di 25 questi su' miei scarsi indizi riesci, 
a mettere la mano su V uno dei due, che r i ­
conosciuto p»r mìo passò alla 11. Questura, la 
quale con quello rinvenne il secondo. Sia lode 
quindi alla solerzia del sig. Direttore ed al­
l'occhio esperto del Cortese, che probabil­
mente sarebbe di maggior profitto, so si 
avesse senza ritardi le note dei furti che 
giungono a cognizione della R. Qaestura.Cioc­
ché, lasciato anche il vantaggio di ricuperare 
il rubato, gioverebbe a trovare il filo pel la­
birinto ove si apoiatano questi piccoli, astuti 
e ben numerosi tìgli di Caco. A. P. 

•1/ INSEGNAMENTO AUTISTICO 
NELLE 

ACCADEMIE DI BELLE ASTI 
E NELLE 

SCUOLE ED ISTITUTI TECNICI 
BEL REGNO D'ITALIA 

Osservazioni 
DI 

P I E T R O SELVATICO 
Prezzo L. 1. 

Vendibile alla libreria editrice Sacchetto, 
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GIORNALE DI PADOVA 
mwmmmmmtSmà 

»*m D-v-
R, Prefettura Padova 

A v v i s o «r u s t a 
Caduta deserta l'asta del 29 p. p. maggio 

ne giorno di giovedì 15 p. v. luglio alle ore 
12 m. nella residenza di questa Prefettura, e 
precisamente plesso la Divisione V. sotto la 
osservanza dei vigente Regolamento sulla 
contabilita dello Stato, si procederà all' ap­
palto ad un secondo incanto a mezzo di estin­
zione di candela vergine, e qualunque fosse il 
numero dei concorrenti all'asta dei lavori di 
novennale niai.utenzione iu quanto ìifletta lo 
.sgarbo delle eibe palustri del Canale di Mi­
rano, Cvaviglio Bienta da Dolo a Mira, Brenta 
Mona, Bienta Magia, numicello Serraglio ed 

-una tratta ilei nume Novissimo. 
La gaia verrà aperta sul uato peritale di 

Lire 10(Jl.:li) e le alerte dovranno portai e 
il ribasso percentuale die verrà stabilito al­
l'atto dell asta. 

Ogni aspirante dovrà esibire il prescritto 
Certificato d1 idoneità e cautare la propria 
offerta con un deposito di L. 12 mila, in Car­
telle dei Lebito tubblioo ai valore nominale 
oltre ad lt. L. 300 iu numtrario od in Bi­
glietti della Banca Razionale per le spese e 
lasse inerenti all'appalto. 

11 termine utile per le offerte di ribasso 
del *0° sul prezzo deliberato (fatali) resta 
lino ad ora stabilito lino alle ore ÌX del 
.giorno 30 uetto luglio. 

L'import convenuto sarà corrisposto con 
acconti di L. kOO) a misura del corrispon­
dente avanzamento di lavoro regolarmente 
eseguito con deduzione del ribasso d'asta e 
con litei-uta nei 10 p. OJO da conservai si a 
gbianza dell'auempimenio per parte della 
impresa degli obbligai contrattuali. 11 paga­
mento a saldo seguirà dopo l'approvazione 
Aiti collaudo a tei mini dei capitolato d'ap­
palto Ofctensibile in un al riassunto di perizia 
ed ai tipi presso questa Pielettura. 

Fadova li 28 gingilo 186Ù 
IL SEGRETÀRIO-CAPO 

1. pub. n. 286 K HOCCHI 

: PRESTITO ilPKFJl.1 
«leBla vitià. d i AB g i a n o . 

lustrazione del 1° Luglio 1809 . 

S E M E E S T I U T T E : 

75 - 139 - 1328 - 1350 - 4457 - 5849 

6284-6488-7795 

Ja vendita alla Libreria Sacchetto 

FROSE E VERSI 
LEI TI 

<ìa alcuni studenti dell'Università di Padova 
pel IV0 centenario di 

N I C O L Ò M A C H I A V E L L I 
Prezzo cent. 60 

* i 
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SALUT 
' rc:£tiioitd senza purghe, né spesa, dalla deliziosa farina salutifera la 

Wf>/r» 

DU BARRY E COMP. DI LONDRA 
6uarta$fl r&die*imeate 1© «attive digestioni (dispep»ie.; gastriti) naaraljjio, stitichezza abio 

MÌ% ©moiToicUi tflftfcdole, ventooità, palpitatone, diarrea, gonfiezza, capogiro, zufolamento 
/tVi'&atóii^ Acidità, pituita^ emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanze 
•dolori, ©radesse, gnueeM, spasimi ed infiammazione di stomaco, dei visceri, ogni disordin­
a i fegato, servi, Kaemfersme mucose © bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, broa» 
<&&ìie» tisi, (conscmAzione) eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, gotta 
infera , istoria, vi&lo e povertà del «angue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi còle-
;atftvrffii«axum di iT©J!«fc#&£fc «d energia. Essa è pure il corroborante pei fanciulli deboli e per 1© 
;98rffi©R© di ogni età, tormftndo buoni muscoli e sodezza di carni. Economizza 50 volte il prezio 
«,o i» feltri rispedii » *sjtv& meno di un eibo ordinario. 

•Chtra jf« 68,184 Prunetto (circondario di Mondovì) il 24 ottobre 1866. 
, » . iti; posse» assicurar© «he da due anni usando questa meravigliosa RBV&LKNTA., ncn 

0M&Ì pl& al «un iaoc-raodo delia vetìahi&ia, nà il peso del miei 84 anni. 
L& B Ì « $amfe© difeatnifonò forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è 

tf^tó't® «KWBA* a SO amni. io mi sento insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito am 
p&IaUj fatiate viaggi & piedi anche lunghi e sentomi chiara la mente e fresca la memoria, 

D. Pietro Cantelli, baccalaureato in teologia ed aroipret© di Prunetto. 
1M BJig». aiitreh^fift di Bróhan. di SKTTE anni di battiti nervosi per tutto il corpo, indi-

.$a*ii*ftttv fetìoaaifs @i& abitazioni nervose. 
éUra M* <&«,$14 Gateacre presso Liverpool 

, atar» di tìi»oi AEÌÌS di dupepsi* e da tutti gli orrori d'irritabilità nervosa. 
Miss Elisabeth Yeoman. 

j f e* ni?. fiaiT?' dis tory O. . Cura Jf. 69,4«1 Firenze, li 28 maggio 1867. 
Btni più di due anni, «li© io scuriva di una irritazione nervosa e dispepsia, unita alla pn 

|9W!M3c «pofsa-teM» di ferie, © si rendevano inutili tutte le cure che mi suggerivano i dot-
j|ai£ «he presiedevano alla mia ocra; or sono quasi 4 settimane che io mi credeva agii e-

" ©xia disppetensa ed uà abbattimento di spirito aumentava il tristo mio stato. La di 
ite! ffofetcffliusimiBa Eevalesata, della quale non cesserò mai di apprezzare i 
m& n& sutttolatam©nte tolta da tante pene. — Io le presento, mio oaro si 

i miracolosi effetti 
yjgtl lia assolatamene tolta .ia tante pene. — Io le presento, mio oaro signore, i miei piò 
'gta$H rtagtrasiamenti, assicurandola in pari tempo, eh© se varranno le mie forze, io * ou 
v»i *ta<sh«rò mai di sparger© fra i miei conoseenti che la Revalenta Arabica Du Barry * 
%' saia** rimedio par espellere di bel subito tal genere di malattia, frattanto mi creda 

Sua rte©a0i<i©«ti«jste&a «es^ra Giulia Levi 
M» 8*->0»1, il eig. Dnen di Piuskow, maresciallo di corte, da una gastrite. -» N. 6», 476 

niaiaU' Hcsaaine dea? lite» (Saona e Loira). Dio sia benedetto 1 — N. 66,428: la bambina del 
$lig. WJWAO Boniao, u ffr, comunale di La Loggia (Torino) da una orribile malattia di consu-
•jiaî ttfa - -• M„ 40,^10: U .sig. Martin, dottore in medicina, da una gastralgia ed irritazione delle 
jfcwfcftee sh© lo faceva vomitare 16 o 10 volte al giorno porlo spazio di 8 anni — N. 49,422, 
Il !%. Bald-win, dal piò logoro stato eli salute, paralisia delle membra cagionata da ecoesa-

« ^ n ir-ARET OV BARRY, via Provvidenza, n. S4 Torino. La scatola del peso di Ii4 di chi-
r , ÉM$] IHl Mi fr. 4.B0, 1 chil. fr. 8, « chil. e li« Ir. 17.40, 6 chil. fr. 36, 12 ohil. fr. 6 5 -
*atre vaglia postale — 

**'i ^ms* ; ' ^ . ^ ' P i.i 

con p^S 
•MS 

S?ATE 

IN TUTTE LE DIMENSIONI 

a prezzi di fabbrica 
presso la Ditta 

l i I % 
Z'ID?: 

i-

l 

u B I NTA AL C LATTE I 
#i'H e tes i i Torchi 

depos i to — u* PADOVA: presso P i A n c s p i 9 Mmuxrv 
m&.$i& i a r m a c i i t i — VÈRMI A 5 Fasoli — Frinxi f a r m . -

farmacia reale 
VENEZIA; Pouci. 

»«b«irtfl Ka 
(86 p. n. 31) 

II!» 

IN PADOVA 
Via S. Francesco 

N. 3800. 

iiiiiìiiri'^fe^ 

ATE'EÉ 

17 p n. 149 

HI 

i \ 

M 

PIAKEnl 
Padova Via cieli Università 

30 anni d'esperienza 
Le tanto rinomate P i l l o l e A n f l c m o r r o l t l a l l del prof. Giacomini. 
Rimedio sovrano nelle alì'eziooi emorro.dali sì interne che esterne, nelle gastro en­

teriti, nelle malattie nervose ecc. Vedi Opuscolo the si dispensa gratis. 

Olio di Fegato di ilfierluzxo 
con Protoioduro di ferro inal terabi le , portentoso rimedio nelle affezioni glandulari, 
" " " a tisi incipiente, nelle bronchiti e nella racchitide. 

1.- t 

liti 

.Antica T in tu ra d' Assenzio 
acquosa e scolorata del Venturi; stomatico per eccellenza aiuta la digestione. 

A . c q ; u a a n a t e r i n a 
contro tutti i mali della bocca, alcune goccie, in poca acqua serve a manlenere puli 
i denti, togliere l'alito cattivo, rassodare i smossi, calmare il dolore nei cariati ecc. 

BAGNO SALSO JODO BRQM1CO 
in sostituzione al bagno di mare esper imentato e t rova to il migliore sostituto che si 

riconosca. 
IÙMJSXSH BZM COCA 

unico r is toratore delle forze, utile nei sconcerti dello stomaco e del ventre. 

PILLOLE ANTIBLENOROICHE 
di prodigioso effetto nelle malatt ie segrete recenti ed invetera te . 

ESTRATTO D'ORZO TALLITO 
Pastiglie di Cassia con Allume utili nelle affezioni de la gola ecc. 9 p. n. S'IO 

n m * - • , • * « — * • * * . - - | > 

&-i:A * • * H Y . riT*£* "•' - - • ftB^^/.wawsN'fwfwu^ì-•^W(f,,llUtì^^1[tW. 
j : : *>; J « .• j % % 1 • J ; r . *f * -1* * ?-#j-

ASSOCIAZIONE 4 

Lattuada Francesco e Soci 

Via Monte Pietà n. 10 — Casa Lattuada. 

(Solamente dalle più accredi ta te Provincie CSiap-
fiouesi ^importeranno cartoni seme bachi 

per la coltivazione -HLâ B̂ ŷ ®. 
A U T I C I P A H H O H ' I S L. e (sei) per Cartone, saldo alla consegna. 
Le sottoscrizioni si ricevono presso gì'incaricati nei principali paesi, e in 

B * a d o v a , Orscolo Raffaela rappresentante l'impresa Franchetti — «Tumulto 
** B B i e r o , Beniamino A betti. ropnb . n 2«') 

'- * ' t
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Dieio t tcs la i io 
Anno 

j d'esercizio 

1 rapor tazione 

CARTONI 

Stabilimento proprio 
di 

prove precoci 
•'•V-

Anno Quarto Coltivazione 1870 

La Ditta D a v i c l e V i v a n t » di l l c s n n a in Milano, via Brera, N. 12, previene di avere 
alle condizioni fissate nella sua Circolare 20 febbraio 1869 aper to una nuova sottoscrizione 
per l 'acquisto Cartoni Giapponesi col pagamento per ogni Cartone 

di L. 3 al l ' a t to della sottoscrizione 
» 4 nel mese di Giugno p . v. ed il saldo alla consegna. 

Pe r le Sottoscrizioni dirigersi 
presso i sigg. EREDI DI À b r a m o CJases in Padova. 8 p. n. 25 3^ 

Tip. Sacchetto. 
V 
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